
RETTIFICHE 

Rettifica della decisione n. 2003/33/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2002, che stabilisce criteri e procedure per 
l’ammissione dei rifiuti nelle discariche ai sensi dell’articolo 16 e dell’allegato II della direttiva 1999/31/CE 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 11 del 16 gennaio 2003) 

A pagina 33, al punto 2.1.2.1: 

anziché: «I seguenti valori limite per il colaticcio si applicano ai rifiuti ammissibili nelle discariche per rifiuti inerti, 
calcolati con una proporzione di liquido a solido (L/S) di 2 l/kg e di 10 l/kg in termini di liberazione totale 
ed espressi direttamente in mg/l per componente (il primo eluito della prova di percolazione a L/S = 0,1 l/kg). 
Gli Stati membri stabiliscono quali metodologie di test e quali valori limite corrispondenti della tabella occorra 
impiegare.» 

leggi: «I seguenti valori limite per il colaticcio si applicano ai rifiuti ammissibili nelle discariche per rifiuti inerti, 
calcolati con una proporzione di liquido a solido (L/S) di 2 l/kg e di 10 l/kg in termini di liberazione totale 
ed espressi direttamente in mg/l nella colonna C 0 (il primo eluito della prova di percolazione a L/S = 0,1 l/kg). 
Gli Stati membri stabiliscono quali metodologie di test e quali valori limite corrispondenti della tabella occorra 
impiegare.»; 

a pagina 34, nella nota alla tabella di cui al punto 2.1.2.1: 

anziché: «(*) Nel caso in cui i rifiuti non rispettino i valori riportati per il solfato, possono ancora essere considerati 
conformi ai criteri di ammissibilità se il colaticcio non supera uno dei seguenti valori: 1 500 mg/l di Co se 
L/S = 0,1 l/kg e 6 000 mg/kg se L/S = 10 l/kg. Sarà necessario ricorrere a una prova di percolazione per 
stabilire il valore limite a L/S = 0,1 l/kg in condizioni d’equilibrio iniziali, mentre il valore a L/S = 10 l/kg 
può essere stabilito o con un test di lisciviazione per lotti o con una prova di percolazione in condizioni 
prossime all’equilibrio locale.» 

leggi: «(*) Nel caso in cui i rifiuti non rispettino i valori riportati per il solfato, possono ancora essere considerati 
conformi ai criteri di ammissibilità se il colaticcio non supera uno dei seguenti valori: 1 500 mg/l di C 0 se 
L/S = 0,1 l/kg e 6 000 mg/kg se L/S = 10 l/kg. Sarà necessario ricorrere a una prova di percolazione per 
stabilire il valore limite a L/S = 0,1 l/kg in condizioni d’equilibrio iniziali, mentre il valore a L/S = 10 l/kg 
può essere stabilito o con un test di lisciviazione per lotti o con una prova di percolazione in condizioni 
prossime all’equilibrio locale.»; 

a pagina 35, al punto 2.2.2: 

anziché: «I seguenti valori limite si applicano ai rifiuti granulari non pericolosi ammessi nelle stesse aree destinate ai rifiuti 
pericolosi stabili e non reattivi; i valori di liberazione totale sono calcolati a L/S = 2 l/kg e a L/S = 10 l/kg e i 
componenti sono espressi direttamente in mg/l (nel primo eluito della prova di percolazione con un rapporto di 
L/S = 0,1 l/kg). Per rifiuti granulari si intendono tutti i rifiuti che non sono monolitici. Gli Stati membri 
stabiliscono quali metodologie di test (cfr. sezione 3) e quali valori limite corrispondenti della tabella occorra 
impiegare.» 

leggi: «I seguenti valori limite si applicano ai rifiuti granulari non pericolosi ammessi nelle stesse aree destinate ai rifiuti 
pericolosi stabili e non reattivi; i valori di liberazione totale sono calcolati a L/S = 2 l/kg e a L/S = 10 l/kg e il C 0 
è espresso direttamente in mg/l (nel primo eluito della prova di percolazione con un rapporto di L/S = 0,1 l/kg). 
Per rifiuti granulari si intendono tutti i rifiuti che non sono monolitici. Gli Stati membri stabiliscono quali 
metodologie di test (cfr. sezione 3) e quali valori limite corrispondenti della tabella occorra impiegare.»; 

a pagina 36, al punto 2.3.1: 

anziché: «I seguenti valori limite del colaticcio si applicano ai rifiuti granulari pericolosi ammessi nelle stesse aree 
destinate ai rifiuti non pericolosi; i valori di liberazione totale sono calcolati a L/S = 2 l/kg e a L/S = 10 l/kg 
e i componenti sono espressi direttamente in mg/l (nel primo eluito della prova di percolazione con un rapporto 
di L/S = 0,1 l/kg). Per rifiuti granulari si intendono tutti i rifiuti non monolitici. Gli Stati membri stabiliscono 
quali metodologie di test e quali valori limite corrispondenti della tabella occorra impiegare.» 

leggi: «I seguenti valori limite del colaticcio si applicano ai rifiuti granulari pericolosi ammessi nelle stesse aree 
destinate ai rifiuti non pericolosi; i valori di liberazione totale sono calcolati a L/S = 2 l/kg e a L/S = 10 l/kg 
e il C 0 è espresso direttamente in mg/l (nel primo eluito della prova di percolazione con un rapporto di L/S = 
0,1 l/kg). Per rifiuti granulari si intendono tutti i rifiuti non monolitici. Gli Stati membri stabiliscono quali 
metodologie di test e quali valori limite corrispondenti della tabella occorra impiegare.»;
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a pagina 38, al punto 2.4.1: 

anziché: «I seguenti valori limite del colaticcio si applicano ai rifiuti granulari ammissibili nelle discariche per rifiuti 
pericolosi; i valori di liberazione totale sono calcolati a L/S = 2 l/kg e a L/S = 10 l/kg e i componenti sono 
espressi direttamente in mg/l (nel primo eluito della prova di percolazione con un rapporto di L/S = 0,1 l/kg). 
Per rifiuti granulari si intendono tutti i rifiuti non monolitici. Gli Stati membri stabiliscono quali metodologie di 
test e quali valori limite corrispondenti della tabella occorra impiegare.» 

leggi: «I seguenti valori limite del colaticcio si applicano ai rifiuti granulari ammissibili nelle discariche per rifiuti 
pericolosi; i valori di liberazione totale sono calcolati a L/S = 2 l/kg e a L/S = 10 l/kg e sono espressi 
direttamente in mg/l per C 0 (nel primo eluito della prova di percolazione con un rapporto di L/S = 0,1 l/kg). 
Per rifiuti granulari si intendono tutti i rifiuti non monolitici. Gli Stati membri stabiliscono quali metodologie di 
test e quali valori limite corrispondenti della tabella occorra impiegare.».
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